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EDIZIONE SPECIALE!!  

Ragazzi  e ragazze delle quinte vi aspettiamo!!!!  

Care ragazze e cari ragazzi che 

frequentate la quinta della 

scuola primaria, questo nume-

ro del nostro giornalino è prin-

cipalmente  dedicato a voi. En-

tro il 20 febbraio, infatti, do-

vrete iscrivervi alla scuola se-

condaria. Si sta per concludere 

un ciclo della vostra vita e sta 

per cominciarne un altro. Giu-

stamente vi sentite “grandi” 

ma capirete presto che cresce-

re (fare un salto..) vuol dire a-

vere anche maggiori e più 

grandi impegni e responsabili-

tà. 
Certamente la Scuola Primaria 

(le vostre Maestre ed i vostri 

Maestri) hanno fatto il massi-

mo per tirare fuori da voi il me-

glio, ma il percorso è ancora 

lungo e vi aspettano altrettanti 

anni di scuola dell’obbligo. 
Leggete pure, nel giornalino, 

come sarà organizzata la nostra 

Scuola, guardate le attività che 

vi si svolgono, consultate il no-

stro sito www.iccspt.it per capi-

re meglio cosa vi aspetta il 

prossimo anno. 
Certamente vi aspettano gli in-

segnanti ed i vostri compagni e 

le vostre compagne che negli 

anni scorsi hanno lasciato la 

scuola primaria: tutti cer-

cheranno di evitare che il 

salto che vi “toccherà” non 

sia un salto nel vuoto. 
Concludo come ho iniziato 

con e parole di un’antica fi-

lastrocca: Fai un salto, fanne 

un altro, fa’ una giravolta, 

falla un’altra volta …  molto 

vi toccherà muovervi, d’al-

tra parte siete voi la speran-

za per la rinascita del nostro 

Paese. 
 Maurizio Lazzarini 

(Dirigente Scolastico) 
 

Fai un salto... 

GENNAIO 2012 

OggiXdomani 

Anno 12 Num. 3 

COME  SI  
ORGANIZZA 
LA SCUOLA 

 2, 3 

Viaggi e gite 
di istruzione 

4, 5 

Borse di stu-
dio 

6 

Lingue stra-
niere 

7 

Messaggi 
dalle prime 

8-12 

LO DICO AL 
PRESIDE 

13 

Sommario 

E mail del Dirigente Scolastico: maulazzarini@liber o.it  

APPUNTAMENTI IMPORTANTI  
 

SABATO 21 GENNAIO DALLE 15 ALLE 18: OPEN DAY  

SCUOLA APERTA ALLE VISITE DEI RAGAZZI  

E DELLE FAMIGLIE 
 

MARTEDI’ 31 GENNAIO  IN PALESTRA “F.LLI PIZZIGOTTI” 

ORE 17 RIUNIONE CON GENITORI DELLE ATTUALI PRIME E 
SECONDE PER NOVITA’ SULL’ANNO PROSSIMO 

ORE 18 RIUNIONE CON I GENITORI DELLE FUTURE PRIME 
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Oggixdomani 
Notizie, idee, opinioni, iniziative della 

Scuola Secondaria di I grado Statale “Fratelli Pizzigotti” 

Castel S. Pietro Terme 

 Redazione:via XVII Aprile 1 Castel S.Pietro Terme (Tel. 051/941127) 

RESPONSABILE AI SENSI DI LEGGE MAURIZIO LAZZARINI 



Ecco in sintesi cosa succederà nella nostra Scuola  

TUTTE le classi avranno lo stesso orario obbligatorio: ciò ci consentirà di organizzare gruppi di lavoro e gruppi tematici 
utilizzando al meglio le professionalità degli insegnanti e rispondendo meglio alle esigenze dei ragazzi e delle ragazze. 
Durante le attività facoltative ed opzionali si costruiranno gruppi appositi diversi dalle classi. 

Il servizio trasporto con Scuolabus continuerà a funzionare come di consueto: sarà nostra cura organizzare le attività in 
modo che tutti coloro che lo vogliono possano usufruire di questo servizio. 

SE CAMBIASSERO LE CONDIZIONI? SE CI FOSSERO DATI MENO INSEGNA NTI DI QUELLI NECESSARI? 

Se cambiassero le condizioni previste e qui descritte si troverà insieme la strada migliore, ad esempio se non ci fosse la 
possibilità di accogliere tutte le domande di attività opzionali si cercherà un criterio (si faranno graduatorie? Si faranno a 
rotazione? Si chiederà un contributo integrativo?). Saranno il Collegio dei Docenti ed il Consiglio di Istituto (dove sono rap-
presentati i genitori) a decidere. 

DI TUTTI QUESTI TEMI SI DISCUTERÀ APPROFONDITAMENTE  DURANTE GLI INCONTRI CON I GENITORI   

IL PIANO DELL’OFFERTA FORMATIVA PUO’ ESSERE LETTO INTEGRA LMENTE COLLEGANDOSI AL SITO:       

www.iccspt.it  
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COSA PREVEDE 
LA LEGGE  

COME CI ORGANIZZEREMO NOI 

SONO OBBLIGATORIE 
30 ORE DI LEZIONE  

Il Consiglio di Istituto, su proposta del Collegio dei Docenti intende distribuire l’orario settimanale di 
30 ore in questo modo: 5 mattine dal lunedì al venerdì più 2 pomeriggi, dalle 14 alle 16, più un 
giorno con UNA SESTA ORA e uscita alle ore 14. E’ previsto che il servizio mensa sia vigilato da-
gli insegnanti ma, poiché le ore NON sono previste dalla legge e quindi non possiamo utilizzare 

l’orario di cattedra,  tale servizio sarà attivato contro il pagamento di  
una quota ANNUALE di 70 euro per le 2 giornate.   

IN ALTERNATIVA GLI ALUNNI POTRANNO USCIRE ALLE 13 E RIENTRARE ALLE 14 

E’ possibile frequentare 
il tempo prolungato per 
2 pomeriggi aggiuntivi. 

Oltre all’orario obbligatorio si potrà scegliere: 

• TEMPO prolungato  2 pomeriggi settimanali fino alle 16, con mensa e vigilanza dalle 13 alle 14. 
Dalle 14 alle 16 ci saranno:  assistenza allo studio, ai compiti ed approfondimenti sulle materie 
curriculari con l’assistenza di insegnanti di lettere e matematica. 

• LA SCELTA DEL TEMPO PROLUNGATO VALE PER TUTTI  E TR E GLI ANNI!!! 

• La vigilanza alla mensa in questo caso è affidata a gli insegnanti: nessun co-
sto aggiuntivo è quindi da prevedersi  

Non sono più previsti 
programmi nazionali, 
ogni Scuola, sulla base 
di indicazioni nazionali, 
si organizza. Sono pre-
visti piani di studio per-
sonalizzati 

Abbiamo già fissato i nostri obiettivi formativi e li abbiamo organizzati in piani di studio che SONO  
disponibili per le famiglie SUL SITO WWW.ICCSPT.IT  In ogni caso i percorsi che abbiamo creato 
prevedono una sostanziale eguaglianza di risultati e di successo formativo per tutti gli alunni. 

Cambia la  valutazione La scheda di valutazione alla fine di ogni quadrimestre sarà accompagnata da due valutazioni di 
metà quadrimestre (“pagellini”), I VOTI SONO ESPRESSI IN DECIMI 

ORARI SETTIMANALI ITALIANO, STORIA, GEOGRAFIA, 9 ORE + 1 DI APPROFONDIMENTO 

MATEMATICA E SCIENZE  6 ORE 

INGLESE 3 ORE 

SECONDA LINGUA STRANIERA 2 ORE 

TECNOLOGIA 2 ORE 

MUSICA 2 ORE 

ARTE 2 ORE 

CORPO MOVIMENTO SPORT  2 ORE 

RELIGIONE CATTOLICA (O ATTIVITA’ ALTERNATIVE) 1 ORA 

LA SCUOLA PER L’ANNO PROSSIMO 



 

In sintesi, l’offerta formativa per l’anno scolastico 2012-13 vedrà confermata la struttura del tempo scuola, che si svol-
gerà come l’anno in corso, dal lunedì al venerdì, con il sabato a casa, secondo il seguente orario: 

2 giorni alla settimana dalle 8 alle 13 

2 giorni alla settimana dalle 8 alle 16 

1 giorno alla settimana dalle 8 alle 14 

In questi ultimi anni le giornate lunghe, dalle 8 alle 16, sono state il martedì e il venerdì, ma il venerdì pomeriggio si è 
rivelato poco produttivo dal punto di vista dell’attenzione e della concentrazione degli alunni, quindi stiamo lavorando in 
questi giorni per provare a cambiare le giornate con i rientri obbligatori. 

Ovviamente sarete informati tempestivamente di ogni novità. 

Se verrà confermato l’organico dei docenti attuale, sarà possibile scegliere due rientri opzionali, che prolungherebbero 
le due giornate dalle 8 alle 13 fino alle ore 16, un tempo opzionale che nel momento in cui verrà scelto diventerà obbli-
gatorio, entrando quindi a far parte del monte ore di presenza dell’alunno ed eventuali assenze verranno conteggiate 
per l’ammissione o meno alla classe successiva. 
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 COSA PREVEDE LA LEGGE  COME CI ORGANIZZEREMO NOI 

E’ previsto lo studio di 2 lingue 
straniere 

CI SARA’ L’INGLESE PER TUTTI, SI POTRA’ SCEGLIERE POI 
TRA 3 classi di FRANCESE 3 di TEDESCO E  1 di SPAGNOLO. 
Il collegio docenti ha infatti ritenuto prioritario l’obiettivo di consolidare le cattedre 
per riuscire a garantire la continuità dei docenti ed evitare le alternanze, spiacevoli 
per tutti, prioritariamente per gli alunni. Pertanto, se si formeranno sette classi pri-
me si faranno tre sezioni di francese (dal momento che in organico c’è un inse-
gnante titolare), tre sezioni di tedesco e una di spagnolo, alla quale si accederà 
tramite sorteggio nel caso in cui il numero di richieste dovesse essere superiore 
alla disponibilità di posti. Nel caso in cui si dovessero formare invece solo sei clas-
si prime si faranno tre classi di francese e tre di tedesco.  E’ comunque intenzione 
della scuola aprire l’anno prossimo un tavolo di lavoro con i rappresentanti dei ge-
nitori, rappresentanti del mondo dell’impresa e delle scuole secondarie di secondo 
grado per discutere e ragionare insieme sulle scelte future proprio nell’ambito della 
seconda lingua. 

LA SCUOLA PER L’ANNO PROSSIMO 

GRAZIE GRAZIE GRAZIE 
Ringraziamo di cuore il corpo bandistico di Castel 
San Pietro diretto dal prof. Giuseppe Lentini che i l 
16 dicembre scorso, insieme al coro dei nostri ra-

gazzi, ci ha offerto il concerto di Natale. 

Grazie anche all’agenzia Santerno che ha offerto i 
premi della lotteria. 

 

GRAZIE ALL’ASS. BATUCADA, AI GENITORI ORGANIZZATORI  ED AI RAGAZZI 
PARTECIPANTI ALLA FESTA IN DISCOTECA: CON IL RICAVA TO FINANZIEREMO 

ACQUISTI IMPORTANTI PER GLI ALUNNI E PER LA SCUOLA (LAVAGNE INTERAT-
TIVE MULTIMEDIALI, COMPUTER, LIBRI…) 

 

GRAZIE A TUTTE LE FAMIGLIE CHE, CON DONAZIONI, ATTE NZIONI E 
CORTESIE CI SOSTENGONO E CI AIUTANO...  
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Per le classi 1— Viaggio di 2gg — Appennino Modenese -  22 e 23 marz o 2012 
PRIMO GIORNO:PARTENZA ARRIVO A FANANO E INCONTRO CON GUIDA AMBIENTALE ESCURSIONISTICA 

GIORNATA DEDICATA ALL’ORIENTEERING, PRANZO AL SACCO PORTATO DAGLI ALUNNI 

SISTEMAZIONE, CENA E PERNOTTAMENTO IN HOTEL 

SECONDO GIORNO: COLAZIONE IN HOTEL .INCONTRO CON LE GUIDE.ESCURSIONE NATURALISTICA GUIDATA , ATTI-
VITA’ NATURALISTICA.PRANZO IN HOTEL. 

POMERIGGIO: “MONKEY’S PARK ADVENTURE” A FANANO. PARTENZA PER RIENTRO A CASTEL SAN PIETRO TERME 

Costo  Є 110 (circa)  1° rata Є 60 (caparra )  

Per le classi  2— Viaggio di 3 gg in Umbria  - 21, 22, 23 marzo 2012 
PRIMO GIORNO: PARTENZA DALLA SCUOLA “PIZZIGOTTI” CASTEL SAN PIETRO TERME (ORARIO DA CONCORDARE) 

ARRIVO AD ASSISI E  VISITA DELLA BASILICA CON GUIDA LOCALE -PRANZO AL SACCO PORTATO DAGLI ALUNNI -
BREVE VISITA DELLA CITTA’-PARTENZA PER PERUGIA SISTEMAZONE, CENA E PERNOTTAMENTO IN HOTEL 

SECONDO GIORNO: COLAZIONE IN HOTEL . VISITA DELLA CITTA’ DI PERUGIA CON GUIDA LOCALE. PRANZO CON 
CESTINO DELL’HOTEL. PARTENZA PER ORVIETO, SISTEMAZIONE, CENA E PERNOTTAMENTO IN HOTEL 

TERZO GIORNO: COLAZIONE IN HOTEL . VISITA DELLA CITTA’ DI ORVIETO CON GUIDA LOCALE, PRANZO CON 
CESTINO DELL’HOTEL. 

POMERIGGIO PARTENZA PER RIENTRO A CASTEL SAN PIETRO TERME 

Costo Є  140  (circa)    1° rata  Є  80 (caparra )  

MODALITA’ VERSAMENTI DELLE CAPARRE  E DI ADESIONE ENTRO IL 31 GENNAIO 2012  

Consegnare la ricevuta di versamento con l’autorizzazione  firmata e compilata (vedi pagina successiva del giornalino) 
all’Insegnante coordinatore di classe. Per la 2° e u ltima rata seguirà comunicazione più dettagliata nel giornalino di febbraio 

Conto Corrente Postale n°19531565 intestato all’Isti tuto Comprensivo di Castel San Pietro Terme. 

IMPORTANTISSIMO Compilazione bollettino: nello spazio “eseguito da ” mettere il nome dell’alunno NON del geni-
tore; nello spazio “causale” mettere “Viaggio di ist ruzione a ….. Classe ….”. 

La ricevuta del versamento dovrà essere allegata al modulo di a utorizzazione e consegnata all’insegnante Coordi-
natore di Classe entro e non oltre il 31 GENNAIO 201 2. 

LE CAPARRE NON SARANNO RESTITUITE IN CASO DI RINUNCIA VOLO NTARIA DEL VIAGGIO DA PARTE DELLE 
FAMIGLIE, SARANNO INVECE RESTITUITE IN CASO DI ANNULLAMENTO DEL VIAGGIO O IN CASO DI ESCLUSIO-
NE DELL’ALUNNO PER MOTIVI DISCIPLINARI 

Per le classi 3— Viaggio a Napoli e dintorni dal 20 al 23 marzo 2012  
PRIMO GIORNO: PARTENZA, SOSTA A CASSINO E  VISITA ABBAZIA, MUSEO HISTORIALE E MUSEO ARCHEOLOGICO. 
PRANZO AL SACCO PORTATO DAGLI ALUNNI  - TARDO POMERIGGIO PARTENZA PER NAPOLI - SISTEMAZONE, CENA 
E PERNOTTAMENTO IN HOTEL  

SECONDO GIORNO: COLAZIONE IN HOTEL . VISITA GUIDATA DELLA CITTA’ DI NAPOLI, PRANZO IN PIZZERIA . POME-
RIGGIO GIRO PANORAMICO DI NAPOLI MONUMENTALE  . VISITA ALLA CITTA’ DELLA SCIENZA.. 

TERZO GIORNO: COLAZIONE IN HOTEL . VISITA INTERA GIORNATA DEI CAMPI FLEGREI, POZZUOLI E ANFITEATRO 
FLAVIO, TEMPIO DI SERAPIDE E  SOLFATARA. PRANZO IN PIZZERIA .VISITA DI CUMA E ANTRO DELLA SIBILLA 

QUARTO GIORNO:COLAZIONE IN HOTEL .  ERCOLANO E REGGIA DI CASERTA. PRANZO IN PIZZERIA . PARTENZA PER 
RIETRO A CASTEL SAN PIETRO TERME CON CENA LIBERA IN AUTOGRILL. 

Costo Є 250 ( circa)    1° rata Є 140  (caparra )  

Le quote potrebbero subire variazioni in base al nu mero di partecipanti effettivo alla gita.  

Per tutte le classi  

Viaggio di 1 giorno  — Parma  e Luoghi Verdiani 23 marzo 2012 

Visita alla città e ai  dintorni sulle orme di Gius eppe Verdi 

 Costo  Є 35  (circa)  1° rata Є 20  
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PAGAMENTO DELLA PRIMA RATA ENTRO IL 31 GENNAIO 2012 

 Al Dirigente Scolastico 

 dell’Istituto Comprensivo 

 di Castel S.Pietro Terme 

Oggetto:  VIAGGI DI ISTRUZIONE A.S. 2011/2012 

Autorizzazione definitiva del genitore o di chi ne fa le veci. 

Il sottoscritto ______________________________________________genitore o tutore esercente la 

patria potestà sull’alunno/a _____________________________________________, frequentante la 

classe  ______ sez. _________della Scuola Secondaria di Primo Grado. 

DICHIARA 

di autorizzare il proprio figlio/a/l’alunno/a a partecipare al 

   ⁪   VIAGGIO DI ISTRUZIONE A NAPOLI  (CL. 3^ -  4 giorni) 

   ⁪   VIAGGIO DI ISTRUZIONE IN UMBRIA  (CL. 2^ -  3 giorni) 

   ⁪   VIAGGIO DI ISTRUZIONE NELL’ APPENNINO MODENESE (CL. 1^ - 2 giorni) 

DICHIARA 

di ESSERE CONSAPEVOLE CHE LA SCUOLA NON HA ULTERIOR I 
RESPONSABILITA’ OLTRE A QUELLE PREVISTE dall'art.20 47 del 
Codice Civile integrato dall'art. 61 della legge 321 dell'11.7.80 (vigilanza 
sugli alunni con responsabilità diretta dell’insegnante nei soli casi di dolo 
o colpa grave) 
 
di essere a conoscenza che l’alunno è coperto da assicurazione a garanzia completa, che l’alunno sarà scrupolo-
samente sorvegliato dagli insegnanti accompagnatori e che il viaggio è stato regolarmente approvato e deliberato 
dai competenti Organi Collegiali della Scuola. 

 

di essere a conoscenza che qualora (dopo avere versato le quote), l’alunno non potesse partecipare al viaggio 

per malattia improvvisa , dovrà, entro il giorno previsto per la partenza, avvisare immediatamente la segre-

teria della scuola. 

 

di essere a conoscenza che la caparra versata verrà  restituita solo  nel caso in cui si sia esclusi dal sog-
giorno e non in caso di ritiro. 

 

Castel San Pietro Terme, __________________________ 

 

                                                                   FIRMA ____________________________________ 

PER EVENTUALI SEGNALAZIONI DI ALLERGIE, INTOLLERANZ E O ASSUN-
ZIONI FARMACI E PER OGNI ALTRA  INFORMAZIONE O COMU NICAZIONE  
RIVOLGERSI  ALLA SEGRETERIA, SIG.RA   MANUELA . 

PER QUANTO RIGUARDA GLI SCAMBI ALL‘ESTERO, INGHILTE RRA E GER-
MANIA, VERRANNO CONSEGNATE COMUNICAZIONI PRECISE DI RETTA-
MENTE ALLE ALUNNE E AGLI ALUNNI INTERESSATI.  
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BORSE DI STUDIO  MESSE A DISPOSIZIONE DELLA FONDAZIONE  BOLLINI 

La Fondazione Bollini, in attuazione delle finalità indicate nel proprio Statuto, mette a disposizione 7 Bor-
se di Studio da assegnare a studenti di 3a media, meritevoli e residenti a Castel S. Pietro Terme. 

Ciascuna borsa di studio corrisponde ad € 400 con lo scopo di aiutare le famiglie degli alunni per l’acqui-
sto dei libri di testo, per il pagamento delle rette scolastiche o di viaggi di istruzione. 

I Candidati saranno selezionati tra gli “studenti meritevoli e in difficoltà economiche”. 

Dovranno pertanto dimostrare di avere un ottimo andamento scolastico e che il nucleo familiare sia in 
possesso di un reddito ISEE non superiore ai 40.000 euro. 

Dovranno inoltre presentare un elaborato sul tema: “Motivi dell’Unità d’Italia, dopo 150 anni”. 

La scadenza è fissata per la il 25 gennaio 2012 
 Per partecipare occorre, entro tale data, presentare al docente coordinatore di classe la seguente docu-
mentazione: 

1. Domanda di partecipazione alla Borsa di Studio, in carta semplice, indirizzata al Presidente della 
Fondazione Bollini, V. Palestro 32, 40024, Castel S. Pietro T., compilata e firmata da un genitore. 

2. Copia della documentazione ISEE 

3. Elaborato scritto(tema) dal titolo: “Motivi dell’Unità d’Italia, dopo 150 anni”.  

La consegna delle Borse di Studio avverrà presso le Cantine Bollini  a Castel S. Pietro T. in via Palestro 
32 tra la fine di gennaio e l’inizio di febbraio in una data che sarà comunicata appena disponibile agli in-
teressati. 

Borsa di studio Silvia Lucchese  
UN’OPPORTUNITA’ PER I RAGAZZI DELLE TERZE 

Anche quest’anno è stata indetta  la Borsa di studio «Silvia Lucchese». Silvia, che era di Castel San Pie-
tro Terme, collaborava con il settimanale «Sabato Sera». Dopo la sua scomparsa, avvenuta il 4 aprile 19-
96, i suoi genitori hanno deciso di istituire la Borsa di studio, in collaborazione con il «Sabato Sera» e ri-
volta agli alunni delle classi terze della scuola media statale «F.lli Pizzigotti» di Castel San Pietro Terme. I 
ragazzi che parteciperanno al «concorso» dovranno intervistare una persona a loro scelta su un tema pre-
scelto  che quest’anno sarà legato allo sport. Il vincitore si aggiudicherà la Borsa di studio che, quest’anno 
sarà corrisposta in euro. Al momento della sua istituzione, l’importo era di un milione di lire (pari a 516,46 
euro). Nel corso degli anni l’importo è stato rivalutato, in base alle variazioni accertate dall’Istat dell’indice 
dei prezzi al consumo.  In base al regolamento, gli alunni dovranno consegnare l’intervista entro una data 
che sarà comunicata . Gli elaborati dovranno risultare assolutamente anonimi, per cui l’intervista che sarà 
consegnata anche su dischetto sarà inserita in una busta al cui interno dovrà essere introdotta un’altra 
busta chiusa contenente  esclusivamente un foglio con indicati i dati del concorrente (nome, cognome, 
classe e sezione). 

Le interviste saranno giudicate dal «Comitato Borsa di studio». La premiazione avverrà  nel corso di una 
cerimonia pubblica che si terrà presso la palestra della Scuola in aprile 2012. 

BORSE DI STUDIO 

Concorso Service “Cavazza”  

in collaborazione con il Lions Club di Castel San P ietro Terme 

Come ormai tradizione anche quest’anno la scuola “F.lli Pizzigotti” parteciperà al concorso Lions con ela-
borati che riguarderanno un tema specifico.  

Saranno premiati in particolare i due migliori elaborati di ogni scuola del territorio, il migliore scelto dal Co-
mitato Lions e altri con premi minori. 

Come sempre la premiazione sarà una grande festa aperta a tutte le studentesse e a tutti gli studenti. 
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Lingue straniere che passione!!!!! 

Il Tedesco perché? 
È la lingua ufficiale in Germania, Austria, Liechtenstein, ma anche una delle lin-
gue ufficiali in Svizzera, Lussemburgo, Belgio e non ultimo in Italia, dove è parla-
ta in Alto Adige. 

Con il Tedesco puoi… 

Viaggiare tranquillamente in molti paesi europei, 

andare all’Oktoberfest di Monaco di Baviera, 

partecipare al Gran Ballo delle debuttanti nel castello di Sissi a Vienna, 

leggere in lingua originale le Favole dei fratelli Grimm e visitare i luoghi incantati lungo la famosa 
Strada delle Fiabe in Germania. 

Il Francese perché? 
È la lingua ufficiale in Francia, Martinica, Guadalupa, Guiana France-

se, Tahiti e la Polinesia, Principato di Monaco, ma anche una delle 
lingue ufficiali in Canada, Svizzera, Lussemburgo, Belgio, nonché 
in molti paesi africani e asiatici e non ultimo in Italia, dove è parlata 
in Valle D’Aosta. 

Con il Francese puoi… 

Visitare tanti paesi esotici, 

andare al Gran Premio di Montecarlo e seguire in diretta il Tour de 
France, 

scoprire le meraviglie di Eurodisney a Parigi, 

leggere in lingua originale “Il Piccolo Principe” e lasciarsi commuovere dalla storia di 
Esmeralda e Quasimodo nel “Gobbo di Notre Dame”. 

Lo Spagnolo perché? 
È la lingua ufficiale in Spagna e in molti altri paesi del continente americano, come il 
Messico, Cuba, Guatemala, Argentina e Perù. 

Con lo Spagnolo puoi… 

Visitare i luoghi delle antiche civiltà Maya, Inca e Azteca, 

imparare canti e balli come il flamenco, il merengue, il tango e la salsa, 

scoprire i paesaggi delle Ande e delle isole caraibiche, 

leggere in lingua originale le avventure di Don Chisciotte e Sancio Panza. 

I vantaggi di conoscere il Tedesco o il Francese o lo Spagnolo…  
Tutte e tre sono lingue ufficiali dell’Unione Europea, 

Permettono di convivere più facilmente nella comune Casa 
Europea, 

Sono tra le lingue più diffuse e studiate nel mondo, 

Consentono di fare esperienze di studio all’estero, 

Favoriscono l’accesso al mondo del lavoro. 
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‘Cari bambini, vi racconto i miei primi mesi alla scuola media...’ 
Cari bambini delle classi quinte, i miei primi mesi di scuola media sono stati un po’ difficili  da affrontare, in particolare i 

primi giorni, perché non si conoscono i professori e si conoscono pochi compagni; però alla fine è stato semplice e bello 

fare nuove amicizie. 

Inizialmente si è un po’ spaesati e preoccupati perché è tutto nuovo: una nuova scuola, che è più grande di una scuola ele-

mentare: ci sono molti più ragazzi, è una struttura abbastanza antica, c’è un ampio spazio davanti all’edificio dove passia-

mo un po’ di tempo libero dopo la mensa, quando stiamo a scuola il pomeriggio e possiamo socializzare con  bambini di altre 

classi. 

Ai professori bisogna dare del ‘lei’, non si possono chiamare ‘maestra’ e dare del ‘tu‘ come si fa alle elementari; bisogna 

rispettare i professori e i compagni, altrimenti si prende una nota. 

Ogni mese nella mia classe vengono cambiati i posti: se ti sei comportato bene ti puoi sedere vicino ad un amico, altrimen-

ti le assegnazioni dei posti le fanno i professori. 

E’ bello avere come compagno di banco una persona che non conosci bene, perché così ci puoi fare amicizia e imparare così 

a conoscere tutti. 

I compiti non sono pochi, ma con un po’ di buona volontà si riesce a farli tutti. 

Vi devo dire che in questi pochi mesi ho imparato a sentirmi un po’ più sicura, sono un po’ meno timida durante la ricrea-

zione, vado abbastanza d’accordo con i miei nuovi compagni, i compiti da studiare molto spesso sono anche interessanti. 

Comunque le scuole medie non sono brutte come dicono in giro, anzi la paura e l’insicurezza dei primi giorni passano facil-

mente perché si sta affrontando una nuova e bella avventura. 

Quindi, cari bambini e bambine, vi auguro buona fortuna!   Valentina Colantuoni, 1 Q 

‘Cari bambini, vi racconto i miei primi mesi alla scuola media...’ 
Cari futuri ‘primini’, vi voglio raccontare la mia esperienza di questi primi mesi di scuola alle medie.  

I primi giorni tutti i professori sono molto gentili; poi, dopo le prime settimane, iniziano a fare sul serio e se sbagli, soprat-

tutto il comportamento nei confronti dei tuoi compagni, dei professori o dei bidelli, puoi prendere una nota sul registro di 

classe o ti puoi ritrovare direttamente nell’ufficio del preside a parlare di ciò che hai fatto. 

Alle scuole medie c’è un aumento di compiti ma se vi impegnerete riuscirete a farli tutti. 

Vorrei darvi un consiglio per affrontare giorno dopo giorno la scuola media: se voi, appena arrivate qui, vi darete un deter-

minato obiettivo, riuscirete a superare ogni difficoltà ed anche a praticare una attività nel tempo libero che vi rimarrà 

dopo la scuola e i compiti. 

I primi mesi è tutto un ripasso su ciò che si è fatto alle elementari, con alcuni approfondimenti; poi si iniziano i nuovi argo-

menti e, se si rimane indietro e non ci si prende la briga di rimettersi al passo con gli altri, diventa difficile recuperare e 

capire gli argomenti successivi. 

Ricordatevi che per recuperare le lezioni perdute a causa delle assenze, è meglio avere il numero di telefono di alcuni com-

pagni di classe a cui potete chiedere e inoltre dovete sempre guardare i compiti assegnati dai vari professori sul ‘registro 
di classe’, dove i professori annotano tutto. 

Le scuole medie si fanno nuovi amici e ciò è molto importante perché così sai sempre con chi puoi parlare o a chi puoi chie-

dere aiuto quando sei in difficoltà. 

Non scordatevi ai di portare l’abbigliamento e le scarpe per fare ginnastica, altrimenti sarete esclusi dal fare lezione. 

Non dimenticate mai che tutte le materie sono ugualmente importanti; per quanto riguarda le materie che non vi piacciono, 

dovrete mettere ancora più impegno che nelle altre per portare a casa un buon voto. 

In questa scuola il comportamento è la cosa più importante di tutte, tanto che la tua presenza ad una gita, ad un torneo o 

comunque ad un’attività organizzata dalla scuola, si basa sul tuo voto in comportamento. 

Io sono contento di essere passato alle medie; certo non mi sono ancora abituato perfettamente, e  mi piace per esempio 

dare del ‘lei’ ai professori, così ci si abitua per quando si dovrà parlare con le persone adulte che si conoscono poco. 

Inoltre mi sento più responsabile perché mi devo organizzare bene con i compiti (molto più di come facevo alle scuole ele-

mentari) e con gli impegni sportivi che ho dopo la scuola. 

Cari bambini vi aspettiamo, qui vi troverete bene!!     Luca Vaccari, 1 Q  
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… dalla prima ROBESPIERRE 

 

Cari amici delle elementari, 

a noi le medie sembrano molto belle! Nella nuova scuola ci sono un sacco di spazi in più rispetto a quella di prima: ci sono 
aule per fare musica, arte, tecnologia, scienze, inglese o la lingua che si sceglierà (tedesco, francese, spagnolo). 

Oltre a queste aule ci sono la biblioteca, dove si possono prendere i libri in prestito da portare a casa, l’aula di informatica 
e poi l’aula magna dove noi siamo andati a vedere dei film. In più per chi farà il tempo potenziato  per due volte a settima-
na dopo le lezioni si rimane a scuola per la mensa e poi si va in altre aule per fare i compiti con l’aiuto di alcuni professori. 

Una delle cose più belle che abbiamo fatto finora sono le “giornate speciali”, che sono 5 giorni all’anno dove non si fa le-
zione ma si seguono laboratori diversi: per esempio la nostra classe una volta ha fatto un laboratorio di origami con il prof. 
Fiorini che ci ha insegnato a creare animali con la carta, e una volta un laboratorio sulla sicurezza. 

E poi di bello c’è anche la serata in discoteca (che quest’anno è stata il 23 dicembre)! 

Ecco i nostri consigli: 1) impegnatevi sempre: i professori sapranno apprezzarlo! 2) non demoralizzatevi mai se non riusci-
te a fare i compiti (perché sono difficili, oppure perché sono tanti), o se non riuscite a organizzarvi con tutte le nuove mate-
rie, perché tanto dopo un po’ si prende il ritmo giusto.     1 R 

IMPORTANTE PER RAGAZZE E RAGAZZI DELLE CLASSI TERZE  

CORSO DI POTENZIAMENTO DI MATEMATICA  
La scuola organizza un corso pomeridiano facoltativo di approfondimento della matematica indirizzato in 
particolare agli studenti e alle studentesse che si iscriveranno in scuole secondarie di II grado in cui la 
matematica riveste un ruolo particolarmente importante. 

PER ISCRIVERSI E’ NECESSARIO AVERE ALMENO 7 IN MATE MATICA SULLA SCHEDA 

 Il corso si terrà il giovedì dalle 14 alle 16 nei pomeriggi:  

23 febbraio, 1 e 8 marzo, 12 e 19 aprile 2012. 

Sarà possibile, per coloro che lo richiedono, prenotandosi al mattino, di usufruire della mensa scolastica 
vigilati da un insegnante della scuola.   

CHI VOLESSE ISCRIVERSI, CONSEGNI da venerdì 10 febbraio (dopo la consegna d elle schede) a 
mercoledì 22 febbraio  IL MODULO IN ULTIMA PAGINA al proprio insegnante di matematica. 

Chi si iscrive dovrà frequentare il corso obbligato riamente! 

Il corso sarà tenuto dal Prof. Gian Maria Ghetti. 
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La mia esperienza alle medie 
Il primo giorno di scuola ero molto emozionata ma anche molto spaventata; prendere il pullman da sola, 
fare nuove amicizie, conoscere nuovi professori, affrontare nuove materie, trascorrere tante ore a scuo-
la… 
Tutto questo mi spaventava molto. 
Ma dopo aver conosciuto Greta, Francesca, Margherita, Adelaide e Beatrice… tutto è diventato più sem-
plice. 
Le ore di scuola sono tante! I compiti sono molti, a volte troppi! 
Le materie sono varie: oltre alle solite italiano e matematica ci sono arte, tecnologia, molto creative. Poi ci 
sono due lingue straniere, tanti dialoghi da ascoltare e da imparare. 
Un consiglio agli amici di quinta elementare: studiate tanto e fate sempre i compiti, suderete tanto ma sa-
rete ricompensati, perché qui si lavora molto. 
Ma tutto questo fa parte della vita. 
                                                                                                                                 Benedetta Cacciari  I S 
 
 
 
 
Ai futuri Pizzigottiani 
Cari futuri Pizzigottiani, non spaventatevi, la scuola media non è niente di che!! 
Non sappiamo se anche da voi è arrivata la voce che i prof siano esseri crudeli e malvagi, vi diciamo solo 
che non è vero, sono umani come noi! 
La perdita dei compagni non è poi così drammatica come pensate voi: ci si vede tutti a ricreazione! 
L’unica abitudine che dovete prendere è quella di studiare tutti i pomeriggi. 
A differenza delle elementari, qui alle medie si conoscono diversi professori. 
Comportatevi bene, il vostro comportamento avrà delle conseguenze positive o negative. 
Anche noi avevamo dei sogni: rimanere in classe con i migliori amici, non essere sorteggiati per  cambiare 
la lingua scelta … per Sofia e Anita questi sogni si sono avverati e lo auguriamo anche a voi. 
La vita è fatta di paure e speranze e anche noi le abbiamo provate. Avevamo paura dei professori, di es-
sere presi in giro dai più grandi, dai “bulletti” e di tutto quello che ci circondava. 
Queste nostre paure sono svanite e possiamo dire che siamo le Pizzigottiane più felici della scuola. 
Le Pizzigottiane Sofia Ingraito e Anita Grossi     I S 
 
 
 
Lasciare i compagni delle elementari è stato difficile perché con loro ho 
passato cinque fantastici anni! Però qui alle medie vi assicuro che è molto 
bello e si fanno tante nuove amicizie, poi ovviamente molti dei compagni 
di quinta li rivedrete qui. All’inizio ambientarsi è un po’ complicato, nuo-
vi prof, nuova classe, nuovi compagni, nuovo orario, alcune materie nuo-
ve … ma poi in pochi mesi ci si abitua. Le principali cose che cambiano 
dalle elementari alle medie sono queste: un orario diverso, più materie, i prof saranno di più e in particolare ci saran-
no molti più compiti.  Ad ogni modo ci si abitua anche a questo, io comunque vi consiglio di portarvi avanti con i 
compiti anche se non è facile, il trucco è portarsi avanti nel fine settimana, fare quindi i compiti per lunedì, per mar-
tedì e se ci riuscite anche per mercoledì; è vero che si fa un po’ di fatica in più, ma sicuramente non vi ritroverete alle 
11 di sera con ancora dei compiti da fare (ve lo dico per esperienza perché a me è capitato)!  
Io a fine 5° elementare ero preoccupatissima di dover andare in un'altra scuola e pensavo che sicuramente non ce 
l’avrei potuta fare! Andando avanti ho capito che le medie non erano poi tanto terribili come credevo. Infatti anche se 
tutti mi ricordavano continuamente quanto belle fossero le medie io continuavo a pensarla diversamente poi, una vol-
ta passate le prime settimane, mi sono decisa a cambiare idea. 
Vi assicuro che se andavate bene alle elementari (e se continuate a impegnarvi) andrete bene anche alle medie. Se 
alle elementari non andavate molto bene, le medie sono un’opportunità per ricominciare da capo. 
Spero che le medie vi piacciano!!! 
Francesca Zini 1S 
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LA SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO 
GRADO 

Forse non riusciremo a darvi delle informa-
zioni specifiche sulle medie ma proveremo a 
darvi alcuni consigli e raccontarvi le nostre 
impressioni sul passaggio dalla scuola pri-
maria a quella secondaria. 

Quando arriverai in classe, troverai nuovi 
compagni con cui farai amicizia e nuovi inse-
gnanti che col tempo ti faranno meno paura 
e ti saranno più simpatici. 

Le medie sono più difficili delle elementari, si 
incontreranno ostacoli e difficoltà proprio 
come in un gioco per passare da un livello 
ad un altro. 

I professori daranno più compiti ma, se riu-
scirai ad organizzarti, tutto sarà più semplice 
e avrai del tempo libero. 

Se sei attento in classe nello studio a casa 
farai molta meno fatica. 

Se ti comporti bene potrai partecipare a molti 
avvenimenti scolastici, come tornei, 

gite, serate in discoteca e tante altre attività 
molto divertenti. 

Una cosa del tutto nuova sono le “giornate 
speciali”: sono giornate dedicate a diverse 
attività, per esempio intercultura, arte, tornei 
ecc. Sono da non perdere! 

Ci sarà la mensa tutti i giorni per chi fa il po-
tenziato, tempo che potete sfruttare per fare 
i compiti, invece i rientri per tutti sono al mar-
tedì e al venerdì. 

Il lunedì e il giovedì sono i giorni in cui si 
fanno solo cinque ore, il martedì e il venerdì 
sono i giorni che vengono chiamati “giornata 
lunga” perché si fanno otto ore. 

Il mercoledì si esce alle 14, non c'è la men-
sa, quindi avrai bisogno di portarti qualcosa 
da mangiare. Noi consigliamo un bel panino 
perché a quell'ora si ha un bel po' di fame. 

Rispetto alle elementari gli orari cambiano. 
Le lezioni cominciano alle 8 e non più alle 
8:30. Non si esce più alle 16:30 ma alle 16. 
Le ore di lezione sono le stesse ma vengono 
anticipate di mezz'ora. 

La ricreazione dura dieci minuti ma è quello 
che basta per riposarsi dopo la lezione ed è 
un modo per scaricarsi un po' con gli amici. 

Anche le materie sono più numerose e alcu-
ne di esse sono nuove: tecnologia, arte e 
immagine, epica e la seconda lingua stranie-
ra. Avendo più materie si avranno più libri da 
portare nello zaino, è una gran fatica! 

Le scuole medie sono più complicate rispet-
to alle elementari, ma quando ne farai parte 
ti piacerà e ti divertirà. 

Serena Venieri, Thomas Bianconcini, Federi-
ca Iattoni, Eric Sgubbi, Nicol Fortini, Sara 
Degli Esposti 

Le scuole medie non sono così terribili come pensate. 
Anch'io pensavo che lo fossero ma, invece, dopo un mo-
mento iniziale di preoccupazione, ho cambiato idea. 
Gli insegnanti sono disponibili ad aiutarti se non capisci 
qualcosa. 
Poi ho trovato nuovi amici!  
Tutti i giorni devo fare i compiti: sono molti!  
Ma ci sono anche giorni in cui, invece di fare lezione, si 
fanno attività   interessanti e nuove. 
Nelle mie prime "giornate speciali" ho imparato a fare gli 
origami (che sono un'antica arte giapponese di costruzio-
ne di oggetti  con la carta), ho seguito una lezione sul 
consumo delle risorse del mondo (acqua, petrolio,cibo) 
e poi siamo anche andati al cinema! 
Invece di essere terribili... sono interessanti. 
Luz Maria Lorenzini 
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 … e dalla prima ZANARDI 

 
Ciao futuri primini!Vi scrivo per incoraggiarvi a non preoccuparvi quando passerete alle medie. 

E’ vero, ci saranno molti più compiti da svolgere, nuove materie da studiare, meno tempo libero per giocare o per guardare 
la TV, ma non dimenticate che bisogna affrontare le difficoltà della vita scolastica giorno per giorno. 

Le novità delle medie saranno anche divertenti, perché ci saranno le giornate speciali (intere giornate dedicate a intercul-
tura, tornei, origami ecc…), due serate in discoteca, la gita di due giorni e soprattutto conoscerete tanti nuovi amici! 

Vi consiglio di ricordarvi che per chiedere qualcosa ad un professore bisogna rivolgergli la parola dandogli del “lei”. 

Mi raccomando: non fate sciocchezze, rispettate i docenti, i luoghi, gli oggetti e per ultimo, ma non per importanza, rispet-
tate i compagni. 

Vi saluto ancora una volta! 

Vittoria Gialone 

 

 

La mia nuova scuola mi piace tanto. E' molto grande e rispetto alle elementari sono cambiate molte cose, per esempio 
bisogna chiamare gli insegnanti “professori”, dandogli del “lei”. 

Con i compagni nuovi mi trovo bene, ma possiamo parlare solo durante la ricreazione. Personalmente durante l'intervallo 
passo il tempo con alcuni miei nuovi amici e posso rivedere i miei ex compagni di classe. 

Le attività di questa nuova scuola mi interessano molto, per esempio mi è piaciuta moltissimo una delle prime attività fatte, 
cioè dare il nome alla nostra sezione: noi che siamo la Z, dovevamo trovare un cognome di un personaggio famoso che 
iniziava per quella lettera, i nomi selezionati sono stati mandati dal preside che ne ha scelto uno. E così la nostra classe 
ha preso il nome da Alex Zanardi, uno sportivo molto coraggioso che ha combattuto il dolore dopo un tragico incidente 
nella F1 e ora vive con le protesi alle gambe.  

Il mio rapporto con i professori sta andando bene, spero di riuscire bene in tutte le materie, anche se qualcuna mi piace 
meno e altre di più. 

Samuele Sabbioni , Davide Poli  

 

 

La scuola media è molto diversa dalla scuola elementare. Per iniziare vorrei dare dei consigli ai ragazzi che devono anco-
ra iniziare la prima media. E’ fondamentale sapere usare il diario in modo corretto, dal momento che i compiti sono più 
numerosi e se ti dimentichi di farli, i professori si arrabbiano. Nel caso in cui dei ragazzi più grandi di te ti prendono in giro 
o compiono atti di bullismo, il consiglio è quello di riferirlo subito ai professori, i quali hanno l’esperienza necessaria per 
risolvere il problema. Ai professori è necessario dare del “lei” e non più il “tu” come alle elementari. Nel caso che ti dimenti-
chi di eseguire i compiti per il giorno richiesto o li esegui in maniera errata (per distrazione o per avere studiato poco), i 
professori ti assegnano sul registro un “puntino” e quando raggiungi tre “puntini”, scrivono una nota sul diario. Alle scuole 
medie è molto importante impegnarsi tutti i giorni e rispettare le regole che ti insegnano: solo in questa maniera riuscirete 
ad andare avanti senza problemi.    Ilenia Landuzzi 

 

 

Il primo giorno di scuola alle medie ero molto emozionata e avevo anche molta paura. Arrivata in classe però gli insegnan-
ti, o meglio dire i prof, mi hanno rassicurata e ci hanno parlato delle regole della scuola. Una delle più importanti è dare del 
“lei” ai professori. I primi giorni di accoglienza sono stati molto divertenti, soprattutto perché non c’erano compiti! Quando i 
professori hanno iniziato ad assegnarceli erano tutti molto facili, infatti io mi aspettavo molto più lavoro, considerato quello 
che ci avevano detto le maestre. Per fortuna la classe dove sono capitata è molto bella e tutti i miei compagni sono simpa-
tici. Ho fatto nuove amicizie, non solo con i miei compagni di classe ma anche con  alunni di altre sezioni che incontro du-
rante la ricreazione o a mensa. 

Mi immaginavo anche chi i professori sarebbero stati più severi ma, fortuna-
tamente, i miei sono dei veri simpaticoni, solo alcune volte, quando è neces-
sario, si arrabbiano. 

Che forza la scuola media!!! 

Francesca Tommasini  
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TAGLIANDO DA RICONSEGNARE : IL SOTTOSCRITTO _____________________________ 

 

GENITORE DI ___________________________________    CLASSE _____  SEZ ____________ 

DICHIARA DI AVER RICEVUTO IL NUM 3 DEL GIORNALINO “OGGIXDOMANI” CONTENENTE INFORMAZIONI 
SUL PROSSIMO ANNO SCOLASTICO  

          DATA                                                                                             FIRMA 

… lo dico al (vice)Preside …  
Sono un genitore di un alunno che frequenterà la prima media da settembre. 

Sono molto preoccupato su un aspetto particolare della vita scolastica: il bullismo. 

Se ne sente parlare da tutte le parti e qualche episodio si è verificato anche alle elementari, vorrei sapere cosa fate voi per 
contrastare questo fenomeno. Grazie 

Lettera firmata 
 

Caro genitore, 

intanto specifico che questa volta nella rubrica “Lo dico al Preside” a rispondere non è il Preside ma il Vicepreside, in quan-
to in questi ultimi 2 anni mi sono occupato spesso io di questioni simili a quelle che lei cita. 

Purtroppo il fenomeno “bullismo” è sicuramente preoccupante ma bisogna tenere presente alcune considerazioni prelimi-
nari: 

- spesso si confondono episodi seppur gravi di prevaricazione e prepotenza con il bullismo vero e proprio; il bullismo, seb-
bene non abbia una definizione univoca, è comunque caratterizzato da una durata e una persistenza nel tempo che rende 
non classificabili al suo interno fatti singoli e episodi sporadici (con questo non si vuole negare la gravità anche di una sin-
gola azione scorretta ma solamente chiarire le definizioni); 

- i mass media, in particolare giornali,televisione e Internet, hanno gonfiato e drammatizzato alcuni casi eclatanti suscitan-
do però, invece di una riflessione più approfondita intorno all’argomento, una crescente preoccupazione e ansia generaliz-
zata intorno al fenomeno del bullismo a scuola. 

Detto questo, il comportamento della nostra scuola è sempre stato molto duro verso tutte le prevaricazioni e le mancanze 
di rispetto, come descritto fin dall’inizio nel regolamento di disciplina pubblicato nel primo numero del giornalino. 

Purtroppo a volte è difficile accertare la violazione dei diritti, la presa in giro o la prevaricazione, perché queste possono 
verificarsi in tanti modi, anche sottili ma ugualmente dannosi per chi le subisce: penso alle prese in giro velate, all’isola-
mento, agli avvertimenti in codice. 

Alcuni di questi episodi sono invisibili agli adulti, genitori o insegnanti, ma anche allenatori, amici, parenti, quindi difficili da 
combattere. 

Quindi per fermare il bullismo e più in generale tutte le prevaricazioni e le mancanze di rispetto, per far sì che la (nostra) 
scuola sia un posto dove tutti stanno volentieri, la parola d’ordine è: parlare. 

Se vi sentite vittima di prepotenze, soprusi o discriminazioni, dovete parlare, con i genitori, gli insegnanti, con gli adulti di 
cui vi fidate. 

Parlare è già più di metà della soluzione del problema, perché il bullismo e in generale la prepotenza e l’ingiustizia si ciba-
no del silenzio e dell’omertà, mentre parlando si rompe quel muro di silenzio e si instaura il dialogo risolutore. 

A memoria mia non c’è nessun caso in questa scuola che sia sfuggito alla risoluzione con questo metodo, su alcuni stiamo 
lavorando in questo momento ma di casi irrisolti non se ne contano, quindi parlate, parlate, parlate. 

Gian Maria Ghetti 

TAGLIANDO DA RICONSEGNARE : entro il 22 FEBBRAIO  

 IL SOTTOSCRITTO ______________________________________________________________________ 

GENITORE DI ___________________________________    CLASSE _____  SEZ ____________ 

DICHIARA DI ISCRIVERE L’/LA ALUNNO/A AL CORSO DI APPROFONDIMENTO DI MATEMATICA 2010/11 . 

CHIEDE INOLTRE DI USUFRUIRE DELLA MENSA:    □ SI  □ NO 

          DATA                                                                                             FIRMA 


